
 

 
 

GUIDA AGLI INTERVENTI ECONOMICI 
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SPAZIO ARGENTO…SEDE 
Lo sportello di Spazio Argento ha sede presso la Comunità 
di Primiero - 1^ piano in Via Roma n. 19 – Tonadico  
Primiero San Martino di Castrozza (TN)   
Tel. 0439 64643   
E-mail: spazioargento@primiero.tn.it 
 
SPAZIO ARGENTO… COME NASCE: 
Il 2 novembre 2020 con Determina n. 196 del Dirigente del 
dipartimento Salute e Politiche sociali è stato 
formalmente disposto l’avvio, in via sperimentale, del 
modulo organizzativo di SPAZIO ARGENTO nei territori 
delle Comunità di Primiero, delle Giudicarie e del Comune 
di Trento. 
Il 23.09.2022 con DPG n. 1719 sono state approvate le 
“Linee di indirizzo per la costituzione di Spazio Argento su 
tutto il territorio Provinciale” a partire dal 01.01.2023. 
Oggi Spazio Argento è quindi attivo su tutto il territorio 
della Provincia di Trento. 
L’attività di Spazio Argento segue tre principali finalità: 
- Il miglioramento della presa in carico integrata degli 

anziani con bisogni socio-sanitari; 
- L’intercettazione precoce degli anziani fragili; 
- La promozione di iniziative di prevenzione volte a 

favorire l’invecchiamento attivo. 
 

mailto:spazioargento@primiero.tn.it
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SPAZIO ARGENTO … COSA FA  

 

 

 
 
 



 

 
 

4 

Spazio Argento vuole aiutare la popolazione del territorio 

ad avere le informazioni rispetto ai servizi in favore delle 

persone anziane. 

Le informazioni potranno essere approfondite 

rivolgendosi ai competenti uffici del Settore Sociale della 

Comunità di Primiero. 

Ci auguriamo che questa guida, pur nella sua voluta 

semplicità, possa fornire un valido strumento informativo 

per la nostra popolazione. 

 

Settore Sociale della Comunità di Primiero 

 Azienda sanitaria universitaria integrata del Trentino 

A.P.S.P. “Valle del Vanoi” e  

A.P.S.P. “San Giuseppe di Primiero” 

 

La guida potrà essere integrata con i servizi e le iniziative 
che anche altre realtà presenti nel territorio vorranno 
promuovere inviando una mail a 
spazioargento@primiero.tn.it  

 
Versione aggiornata al  5 marzo 2026 

mailto:spazioargento@primiero.tn.it
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Interventi economici e di sostegno al reddito  

Gli interventi di sostegno economico sono volti a garantire 
il soddisfacimento di bisogni, sia generali, che specifici a 
favore dei singoli o del nucleo familiare e sono attuati in 
modo coordinato con eventuali altri tipi d'intervento. 
L'erogazione degli interventi economici è subordinata alla 
valutazione della condizione economico-patrimoniale del 
nucleo familiare del beneficiario secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente, sono interventi complementari 
ad un progetto di aiuto condiviso con il Servizio Sociale di 
riferimento. 
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ASSISTENZA ECONOMICA EROGATA DALLO STATO 
 

Assegno di Inclusione (ADI) 
 

E’ una misura nazionale di contrasto alla povertà, alla fragilità e 
all’esclusione sociale delle fasce deboli attraverso percorsi di 
inserimento sociale, nonché di formazione, di lavoro e di politica 
attiva del lavoro. L’ADI costituisce un’integrazione del reddito 
familiare, fino ad una determinata soglia, ed un sostegno per i 
nuclei che abitano immobili in affitto con contratto registrato.  

L’Assegno di inclusione è riconosciuto ai nuclei familiari che 
abbiano almeno un componente in una delle seguenti 
condizioni: con disabilità; minorenne; con almeno 60 anni di età; 
in condizione di svantaggio e inserito in programma di cura e 
assistenza dei servizi sociosanitari territoriali certificati dalla 
pubblica amministrazione. L’importo del beneficio spettante 
viene calcolato utilizzando una scala di equivalenza che tiene 
conto di varie condizioni. 
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A chi rivolgersi  
Le domande possono essere presentate presso patronati o 
presso i CAF, successivamente è necessario registrarsi sul 
Sistema Informativo di inclusione sociale e lavorativo (SIISL) e 
sottoscrivere il ”Patto di attivazione digitale” del nucleo familiare 
(PAD). Entro 120 giorni dal PAD va effettuato incontro presso i 
servizi sociali per l’analisi multidimensionale dei componenti del 
nucleo e l’attivazione dei percorsi lavorativi. Sono soggetti 
all’incontro con i servizi anche i soggetti esclusi dai percorsi 
lavorativi per la firma del “Patto per l’inclusione”. 
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ASSISTENZA ECONOMICA EROGATA DALLA PROVINCIA 
AUTONOMA DI TRENTO 

 

ASSEGNO UNICO PROVINCIALE (AUP) 
 
L'Assegno Unico Provinciale è uno strumento di sostegno 
alle famiglie e ai singoli erogato dalla Provincia Autonoma 
di Trento. L’AUP non si rivolge esclusivamente alle 
persone in condizioni di povertà, ma anche a chi possiede 
redditi bassi che svolge/ha svolto delle attività lavorative, 
ma che rischia di scivolare verso una condizione di 
povertà. Per accedere a questo beneficio economico si 
deve essere in possesso di certificazione ICEF. 
 
Requisiti: 
• Indicatore ICEF <0,16  
• Residenza in PAT da almeno 3 anni  
 
L'assegno unico si articola in: 
• Una quota universalistica di sostegno al reddito 

finalizzata a garantire una condizione economica 
sufficiente a soddisfare i bisogni generali della vita dei 
nuclei familiari. 
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• Una quota diretta a sostenere il soddisfacimento di 
bisogni particolari della vita: 
• B1) Quota a sostegno del mantenimento, cura 

educazione ed istruzione dei figli minori 
• B3) Quota a sostegno dei componenti in 

condizioni di disabilità. 
 
A chi rivolgersi  
La richiesta del beneficio è presentata da un componente 
del nucleo familiare. La domanda va presentata 
all'Agenzia provinciale per l'assistenza e la previdenza 
integrativa (APAPI), anche per il tramite degli sportelli 
periferici di assistenza e informazione al pubblico della 
Provincia o dagli istituti di patronato o assistenza sociale.  
In Primiero puoi rivolgerti ai patronati del territorio 
oppure all’Ufficio periferico della PAT. 
 
  



 

 
 

10 

ASSEGNO DI CURA 
 
Viene erogato per favorire e supportare la permanenza 
delle persone non autosufficienti nel proprio ambito 
domiciliare. 
 
Destinatari e requisiti 
Le persone non autosufficienti che possiedono, al 
momento della domanda, i seguenti requisiti: 
1.   essere residenti in provincia di Trento da almeno 2 

anni continuativi 
2. essere già titolari di indennità di accompagnamento 

di cui alla L.P. 7/98 o di analoga prestazione concessa 
per l’assistenza personale continua oppure aver 
presentato, anche contestualmente, la relativa 
domanda. 

Per analoghe prestazioni s’intendono: 
• gli assegni per l’assistenza personale continuativa di 

cui al D.P.R. n. 1124/1965; 
• le indennità concesse agli invalidi di guerra e superstiti 

ai sensi del D.P.R. n. 915 del 1978; 
• indennità di assistenza e di accompagnamento a 

favore di soggetti affetti da infermità per cause di 
servizio di cui al D.P.R. n. 1092 del 1973 e alla legge n. 
9 del 1980. 

3. indicatore ICEF inferiore o uguale a 0,32. 



 

 
 

11 

 
Condizioni 
Con apposita visita di valutazione sanitaria da parte 
dell’Azienda sanitaria universitaria integrata del Trentino 
(UVM) avviene l’accertamento della condizione di non 
autosufficienza e del fabbisogno assistenziale per 
determinare il livello di gravità (da 1 a 4). 
Nello stesso momento viene condiviso e adottato il Piano 
individualizzato di assistenza, che definisce anche le 
modalità di utilizzo dell’assegno di cura. 
 
Incompatibilità 
Sono incompatibili con l’assegno di cura le seguenti 
prestazioni ed interventi: 
a) prestazione sanitaria aggiuntiva “Contributo 

forfettario sulle spese di assistenza per favorire la 
permanenza a domicilio delle persone in possesso dei 
requisiti di eleggibilità in RSA con livello assistenziale 
Namir” (disciplinata dalla deliberazione della Giunta 
Provinciale n. 1306/2011; 

b) interventi di sostegno in favore di persone con 
handicap grave (c.d. “Progetto di Vita Indipendente”) 
di cui alla deliberazione provinciale n. 2422/2009 e 
s.m.i.; 
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c) sussidio economico per l’assistenza e la cura a 
domicilio di persone non autosufficienti di cui alla L.P. 
n. 6/98 (c.d. “vecchio Assegno di cura”); 

d) assegno di cui all’art. 1 o assegno di cui all’articolo 3 
della L.P. n. 11/1990 concernente “Provvidenze a 
favore di mutilati ed invalidi civili e sordomuti 
ultrasessantacinquenni e di mutilati ed invalidi civili di 
età inferiore ai 18 anni” e s.m. 

 
La concessione dell’assegno di cura è subordinata alla 
rinuncia a tali prestazioni o interventi. La rinuncia alle 
prestazioni di cui ai punti c) e d) è da considerarsi 
irreversibile. 
 
Misura dell’assegno di cura 
 

ASSEGNO 
MENSILE 

INTERO 
(massimo) 

RIDOTTO FINO A 
(minimo) 

Gravità livello 1 euro 100 euro 100 

Gravità livello 2 euro 300 euro 150 

Gravità livello 3 euro 600 euro 300 

Gravità livello 4 euro 1.100 euro 500 

La misura dell’assegno è graduata tra l'importo massimo 
e l'importo minimo in relazione alla condizione economica 
(ICEF). 
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Modalità di utilizzo dell’assegno di cura 
L’assegno di cura è destinato all’acquisizione di servizi 
assistenziali e/o riabilitativi di tipo domiciliare o 
ambulatoriale o semiresidenziale. Tali servizi possono 
essere erogati attraverso: 
• assistenti familiari (c.d. “badanti”) assunte con 

regolare contratto; 
• enti autorizzati e accreditati; 
• familiari quali il coniuge, il convivente, i parenti fino al 

3° grado e gli affini di 1° e 2° grado. 
 
L’assegno di cura può essere utilizzato per pagare la 
compartecipazione al costo dei servizi assistenziali 
pubblici a sostegno della domiciliarità. 
 
Sospensione dell'assegno 
L’importo dell’assegno di cura viene ridotto a seguito di 
sospensione nei seguenti casi: 
• ricovero in Ospedale, in Hospice o in qualsiasi altra 

struttura residenziale sociosanitaria o 
socioassistenziale per un periodo consecutivo 
superiore a 30 giorni, con decorrenza dal 31°; 

• fruizione da parte di un familiare del beneficiario del 
congedo biennale retribuito al 100% di cui all’art. 42, 
coma 5 del D.Lgs n. 151/2001 per l’assistenza di 
persone in situazioni di gravità, certificata ai sensi 
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dell’articolo 3, comma 3, della L. n. 104/1992. Occorre 
comunicare preventivamente all'Agenzia provinciale 
per l'assistenza e la previdenza integrativa la fruizione 
del congedo, a pena di decadenza dall'assegno. 

 
Presentazione delle domande e decorrenza dell'assegno 
Non sono previsti termini, la domanda può essere 
presentata in qualsiasi momento. 
La domanda deve essere presentata ai Patronati del 
territorio oppure all’Ufficio periferico della PAT 
dall’interessato, se l’interessato è interdetto dal tutore; se 
inabilitato dallo stesso con l’assistenza del curatore. La 
domanda può essere presentata anche 
dall’amministratore di sostegno se gli è stato conferito il 
relativo potere. 
Qualora l'assistito sia temporaneamente impossibilitato a 
firmare per ragione connesse a motivi di salute, la 
domanda può essere sottoscritta dal coniuge o, in sua 
assenza, dai figlio o, in mancanza di questi, da altro 
parente in linea retta o collaterale fino al terzo grado. 
La visita per l’accertamento della non autosufficienza e 
l’attribuzione di uno dei quattro livelli di gravità viene 
effettuata dall’UVM del distretto sanitario competente 
per territorio. Il distretto sanitario comunica all'Agenzia 
per la previdenza integrativa (APAPI) il livello di non 
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autosufficienza e questa provvede direttamente alla 
liquidazione. 
La visita domiciliare può essere richiesta nel caso di 
intrasportabilità, qualora le condizioni di salute della 
persona comportino, anche in caso di trasporto in 
ambulanza, un grave pregiudizio per la salute. Il certificato 
medico, redatto dal medico di medicina generale, 
pediatra di libera scelta o medico specialista, deve essere 
consegnato al Patronato o all’Ufficio periferico della PAT 
all’atto della domanda. 
 
Il beneficio economico decorre dal primo giorno del mese 
successivo a quello di presentazione della domanda. Per 
coloro che sono titolari di una prestazione incompatibile 
l'assegno decorre dal primo giorno del mese successivo 
alla rinuncia alla prestazione incompatibile. Inoltre, le 
persone non autosufficienti ricoverate in RSA o altre 
strutture residenziali sociosanitarie o socioassistenziali 
possono presentare domanda di assegno di cura; in questi 
casi la concessione dell'assegno di cura decorre dal primo 
giorno del mese successivo alla data di rientro al proprio 
domicilio. 
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Riaccertamento del beneficio 
Dal 1° ottobre al 31 dicembre di ogni anno successivo 
all'anno di presentazione della domanda, l’interessato 
dovrà presentare domanda di riaccertamento della 
condizione economica, pena la revoca dell’assegno di cura 
a far data 1° gennaio dell’anno successivo.  
La domanda di riaccertamento della condizione 
economica deve essere presentata agli Sportelli di 
informazione e assistenza al pubblico della Provincia o agli 
Istituti di patronato e assistenza sociale. 
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INVALIDITA' CIVILE 

I benefici di legge previsti per coloro che vengono 
riconosciuti invalidi civili variano in funzione all'età e al 
grado di invalidità e possono essere di natura economica 
o socio-assistenziale. 
 
Modalità per la presentazione della domanda: 
La domanda deve essere presentata in carta semplice, 
utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta, 
scaricabile dal sito internet dell’Azienda sanitaria 
universitaria integrata del Trentino e reperibile non solo 
in Unità Operativa, ma anche presso gli sportelli degli Enti 
di patronato e degli Uffici periferici di informazione e 
assistenza al pubblico della Provincia Autonoma di Trento 
e nelle sedi delle Associazioni di categoria rappresentative 
degli invalidi. 
 
Per presentare la domanda di invalidità civile occorre 
allegare:   

• un certificato medico in originale redatto in data non 
antecedente a sei mesi in cui siano attestate le principali 
patologie invalidanti da cui il cittadino è affetto. Tale 
certificato medico potrà evidenziare, nel caso di 
imminente pericolo per la vita della persona, la necessità 
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di anticipare la visita medica e, nel solo caso di 
intrasportabilità della persona anche a mezzo ambulanza, 
la necessità di effettuare la visita medica al domicilio della 
stessa. Il certificato ha validità 90 giorni. 

• I cittadini non appartenenti alla Comunità Europea 
dovranno inoltre allegare la copia autentica della carta 
di soggiorno o del permesso di soggiorno di durata 
non inferiore ad 1 anno; 

• I cittadini con cittadinanza non italiana ma 
appartenenti alla Comunità Europea dovranno inoltre 
allegare la dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà attestante che la persona ha svolto o svolge 
attività lavorativa autonoma o subordinata, in Italia o 
in uno degli Stati membri della Comunità Europea, o 
attestante che la persona è a carico di un familiare che 
svolge o ha svolto attività lavorativa autonoma o 
subordinata in Italia o in uno degli Stati membri della 
Comunità Europea. 

 
Dove presentare la domanda:  
• Direttamente allo Sportello Invalidità dell’Unità 

Operativa di Medicina Legale di Trento (orario 8.30-
12.00, tutti i giorni lavorativi, sabato escluso) - Tel. 
0461/902696 – e-mail uomedicinalegale@asuit.tn.it; 

mailto:uomedicinalegale@asuit.tn.it
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• Per via postale (possibilmente con raccomandata 
AR); 

• Con la sua consegna agli sportelli periferici di 
informazione e di assistenza al pubblico della 
Provincia Autonoma di Trento, ai Patronati del 
territorio, alle Associazioni di categoria 
rappresentative degli invalidi ed allo sportello 
handicap gestito dalla Cooperativa HandiCREA. 

Vengono accettate solo le domande complete correlate di 
tutta la documentazione richiesta (la verifica viene 
effettuata dal personale della U.O. di Medicina Legale che, 
in caso di incompletezza della domanda, provvede alla sua 
restituzione con richiesta di integrazione).  

L'appuntamento per la visita medica viene comunicato 
successivamente con lettera semplice (non raccomandata 
AR) inviata al domicilio di residenza della persona indicato 
sulla domanda. 

La visita domiciliare può essere richiesta nel caso di 
intrasportabilità, qualora le condizioni di salute della 
persona comportino, anche in caso di trasporto in 
ambulanza, un grave pregiudizio per la salute. Il certificato 
medico, redatto dal medico di medicina generale, 
pediatra di libera scelta o medico specialista, deve essere 
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consegnato al Patronato o all’Ufficio periferico della PAT 
all’atto della domanda. 

INDENNITA' DI ACCOMPAGNAMENTO 
 
L'assegno di accompagnamento è concesso agli invalidi 
civili assoluti, non ricoverati gratuitamente in istituto, con 
impossibilità di deambulare senza l'aiuto permanente di 
un accompagnatore oppure impossibilitati a compiere gli 
atti quotidiani della vita, così da rendere necessaria 
un'assistenza continua. 
 
Requisiti generali 
• cittadinanza italiana 
• residenza in provincia di Trento 
• non fruizioni di pensioni di guerra o per servizio, né di 

rendite per infortunio sul lavoro da parte di 
amministrazioni pubbliche a titolo della stessa 
minorazione per la quale si richiede la prestazione; 

 
Requisiti di natura sanitaria 
L'invalidità deve essere totale (100%) e deve inoltre essere 
riconosciuta l'impossibilità di deambulare senza l'aiuto 
permanente di un accompagnatore oppure l'impossibilità 
a compiere gli atti quotidiani della vita, così da rendere 
necessaria un'assistenza continua. 
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Requisiti di natura economica 
Non sono compatibili analoghe prestazioni concesse per 
invalidità contratte per causa di guerra e di lavoro, salvo il 
diritto di opzione per la prestazione più favorevole. I 
soggetti riconosciuti invalidi per servizio ai sensi 
dell’articolo 74 della legge 13 maggio 1961, n. 469 
(ordinamento dei servizi antincendi e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e stato giuridico e trattamento 
economico del personale dei sottufficiali, vigili scelti e 
vigili del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ) possono 
accedere alle prestazioni in parola, qualora risultino in 
possesso dei requisiti sanitari previsti per la relativa 
concessione e non abbiano beneficiato per il medesimo 
evento invalidante di altri trattamenti per invalidità di 
servizio o di altre indennità di accompagnamento. 
 
N.B.: non vi sono limiti di reddito. 
 
Importo indennità di accompagnamento anno 2026  
€ 549,61 al mese. 
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Dove presentare la domanda 
In Primiero ci si può rivolgere ai Patronati del territorio 
oppure all’Ufficio periferico della PAT. 
 
 
Documenti necessari 

• Documento d’identità in corso di validità 

• Certificato medico aggiornato 

• Ogni documentazione sanitaria utile per valutare la 
situazione. 
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ASSISTENZA ECONOMICA EROGATA DALLA COMUNITÀ 
DI PRIMIERO 

 
 

Sussidio economico straordinario 
 

Sono erogati in situazioni di emergenza individuale e 
familiare, sono compatibili con gli altri aiuti economici, 
sono interventi complementari ad un progetto di aiuto 
condiviso con il Servizio Sociale di riferimento. 
 
Requisiti 

• Indicatore economico ICEF inferiore a 0,19 

• Residenza nel territorio di Primiero 

• Valutazione sociale rispetto al bisogno della persona 
o del nucleo familiare 

 
Dove rivolgersi  
Presso la Comunità di Primiero – Settore Sociale   
Tel. 0439 64643   
E-mail: spazioargento@primiero.tn.it 
  

mailto:spazioargento@primiero.tn.it


 

 
 

24 

Fondo di solidarietà 
 

La Comunità di Primiero dal 2014 ha istituito un ulteriore 
strumento di sostegno economico a favore di singoli o di 
nuclei familiari: il Fondo di Solidarietà. Un intervento di 
aiuto economico complementare ad un progetto di aiuto 
condiviso con il servizio sociale di Primiero. 
 
Requisiti 

• Residenza nella Comunità di Primiero. 

• Esclusione da altri interventi economici (es. Assegno 
Unico, ADI). 

• Grave situazione economica. 
 
Dove rivolgersi  
Presso la Comunità di Primiero – Settore Sociale   
Tel. 0439 64643   
E-mail: spazioargento@primiero.tn.it 
 
  
 
  
  

mailto:spazioargento@primiero.tn.it
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Agevolazioni per smaltimento tessili sanitari 

(pannoloni) o rifiuti da dialisi 

 

 
 

Il Regolamento relativo alla tariffa per il servizio integrato 

di gestione dei rifiuti della Comunità di Primiero prevede 

la possibilità di richiedere un abbattimento della quota 

variabile di tariffa nei seguenti casi: 

 

a) utenze domestiche composte da almeno un soggetto 

residente che per malattia o handicap, comprovati da 

idonea documentazione, produce una notevole quantità 

di tessili sanitari (rifiuti di tipo indifferenziato come 

pannolini e pannoloni). 

 

b) utenze domestiche composte da almeno un soggetto 

che, sottoposto a dialisi, svolga tale terapia presso la 

propria residenza. Tale attività dovrà essere comprovata 

da idonea documentazione medica.  
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Nel caso in cui l’utente non raggiunga l’importo massimo 

della sostituzione deliberata dal Comune, la stessa sarà 

erogata fino a concorrenza 

 

Importi riconosciuti anno 2026: 
Residenti nei Comuni di Imer, Mezzano, Primiero San 

Martino di Castrozza e Sagron Mis, € 60,00 annui  

(pari a circa 6 svuotamenti del residuo secco) 

Residenti nel Comune di Canal San Bovo, € 120,00 annui 

(pari a circa 12 svuotamenti del residuo secco) 

 
Dove presentare la domanda 
Le domande vanno presentate presso gli Uffici di Azienda 
Ambiente situati a Piano Terra della Comunità di Primiero, 
tel. 0439/62624 
  
Documenti necessari: 
Copia del verbale di accertamento dell’Invalidità civile. 
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Sportello periferico della PAT a Primiero 
 

 
 

Lo sportello si trova in Via Fiume, 8 - Fiera 38054 Primiero 
San Martino di Castrozza (TN). L'accesso allo sportello 
potrà avvenire anche previo appuntamento. 
 
Orari 
Lun - 08:15-12:15, 14:00-16:00 (solo su appuntamento) 
Mar - 08:15-12:15, 14:00-16:00 
Mer -08:15-12:15 
Gio - 08:15-12:15, 14:00-16:00 (solo su appuntamento) 
Ven - 08:15-12:15 (solo su appuntamento) 
 
Contatti: Recapito telefonico 0439-763308 
 

Daniela Debertolis 

daniela.debertolis@provincia.tn.it 

Susanna Dell'Antonia 

susanna.dellantonia@provincia.tn.it 

mailto:daniela.debertolis@provincia.tn.it
mailto:susanna.dellantonia@provincia.tn.it
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Allo sportello si potranno ricevere indicazioni 
relativamente a: 

• informazioni sulle attività e sul funzionamento della 
Provincia, assistenza nella comprensione delle leggi 
e delle altre disposizioni amministrative, aiuto nella 
compilazione della modulistica e delle 
autocertificazioni, aggiornamento sull'esito delle 
richieste già inoltrate agli uffici provinciali; 

• compilazione delle dichiarazioni ICEF e raccolta delle 
domande collegate (per ottenere una riduzione delle 
tariffe per trasporto studenti, mensa, anticipo e 
posticipo nella scuola dell'infanzia, ...); 

• raccolta della documentazione per la permanenza 
degli inquilini negli alloggi ITEA; 

• raccolta delle richieste per ottenere i benefici in 
materia di assistenza alle famiglie (assegno al nucleo 
familiare, pensione alle casalinghe, assegno di 
natalità e assegno di cura, reddito di garanzia e 
sostegno al lavoro discontinuo); 

• raccolta delle domande di contributo per la 
copertura degli interessi derivanti dall’anticipazione 
delle detrazioni fiscali per lavori di ristrutturazione o 
di riqualificazione energetica degli edifici; 
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• fornire informazioni in materia di invalidità civile – 
U.O. di Medicina Legale dell’Asuit, istruire e 
raccogliere le domande finalizzate all’accertamento 
dello stato di invalidità (accompagnamento, 
permessi L. 104); 

• attivare le identità digitali: CIE (Carta d’Identità 
Elettronica), SPID Lepida, Tessera Sanitaria/CPS. 
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Centro per l'impiego  
di Primiero San Martino di Castrozza  

 

 
 

Il Centro per l’Impiego di Primiero San Martino di 

Castrozza (TN) si trova al piano terra degli Uffici Periferici 

della Provincia di Trento in Via Fiume, 8 – Fiera di Primiero 

38054 Primiero San Martino di Castrozza (TN). 

Al Centro per l’Impiego è possibile trovare informazioni 

riguardanti: 

• le attività e le tipologie degli interventi di politica del 
lavoro; 

• il servizio di Incontro Domanda e Offerta (IDO), 
attraverso il quale conoscere le singole opportunità 
occupazionali nel settore privato e pubblico. A fronte di 
una richiesta aziendale, l’operatore attiva tutti i canali utili 
per “incrociare” al meglio chi offre e chi cerca lavoro, 
attraverso la pubblicazione delle opportunità lavorative 
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sul Portale Trentino Lavoro e sulla bacheca del CPI, 
mediante l’estrapolazione dei curricula dei lavoratori in 
possesso dei requisiti richiesti e presenti nella banca dati 
dell’Agenzia del Lavoro. Tale servizio è rivolto anche a 
soggetti privati, ad es. alle famiglie che, in vesti di datore 
di lavoro, cercano personale addetto all’assistenza, ad 
es. assistenti familiari conviventi e non, 
collaboratrici/tori domestiche, personale ad ore, ecc.; 

anche le assistenti private possono rivolgersi al servizio 
per offrire la loro disponibilità lavorativa. 

• la consulenza per acquisire, aumentare, adeguare la 
propria professionalità alle esigenze del mercato del 
lavoro, attraverso una maggiore padronanza degli 
strumenti tipici della ricerca del lavoro (come scrivere un 
curriculum, come sostenere un colloquio, ecc.) ma anche 
entrare in contatto con realtà aziendali mediante 
esperienze pratiche nelle aziende, allo scopo di agevolare 
e implementare una maggiore competenza professionale; 

• l’attività di orientamento che si pone l’obiettivo di 
supportare l’utente nella definizione di percorsi 
personalizzati e sulle opportunità formative attive sul 
territorio provinciale. 
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L’accesso al servizio può avvenire previo appuntamento. 
 
Tutti i servizi proposti sono completamente gratuiti. 
Per maggiori informazioni contatta: 0439/762232   
E-mail: cpi-fieradiprimiero.adl@pec.provincia.tn.it 
  

mailto:cpi-fieradiprimiero.adl@pec.provincia.tn.it
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Sportello Patronato ACLI 
 

 
 

 
Lo sportello del Patronato ACLI ha sede nel comune di 
Primiero San Martino di Castrozza in piazza Battisti n.12 - 
Fiera di Primiero.  
L'accesso allo sportello può avvenire solo previo 
appuntamento. 
 
Recapito telefonico 0461-277277. 
 
Allo sportello si potranno ricevere indicazioni 
relativamente a: 
• Contratti e paghe lavoro domestico, c.d. Badanti. 
• Presentazione domanda di: Assegno Unico 
Provinciale, Assegno di cura, dichiarazione ICEF, 
dichiarazione ISEE, Reddito e pensione di cittadinanza, 
Invalidità civile - accompagnamento  
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Sportello CGIL 
 

 
 

 
Lo sportello della CGIL ha sede nel comune di Primiero San 
Martino di Castrozza in Via Scopoli n. 58 – Tonadico (ex 
sportello Cassa Rurale) 
 
Orari:  
Martedì 09:00- 12:00 e 15:00 - 18:00  
Giovedì 09:00 – 12:00 
 
Recapito telefonico:  
Sportello Tonadico 0439-763207,  
n. verde 800730740, Caf Trento 0461-040111 
 
Referente di Zona:  
sig. Turra Mariano  mariano.turra@cgil.tn.it 
 

mailto:mariano.turra@cgil.tn.it
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Allo sportello si potranno ricevere indicazioni 
relativamente a: 
• Contratti e paghe lavoro domestico, c.d. Badanti 
• Presentazione domanda di: Assegno Unico 
Provinciale, Assegno di cura, dichiarazione ICEF, 
dichiarazione ISEE, Reddito e pensione di cittadinanza, 
Invalidità civile - accompagnamento 
 
L’iscrizione al sindacato non è obbligatoria, si può 
accedere anche se non associati. 
Gli iscritti alla CGIL hanno diritto ad una agevolazione 
tariffaria. 
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Sportello CAF CISL 
 

 
 

 
Lo sportello della CISL ha sede presso gli uffici al 3° piano 
del Comune di Mezzano in Via Roma 58. 
 
Orari:  
mercoledì 09:30-12:30 e 14:00-17:30; 
gli altri giorni accesso solo su appuntamento;  
 
Referente di Zona: 
sig. Mazzier Antonio 328/9349075 
Tel. 0461 215120 
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Allo sportello si potranno ricevere indicazioni 
relativamente a: 
• Contratti e paghe lavoro domestico, c.d. Badanti 
• Presentazione domanda di: Assegno Unico 

Provinciale, Assegno di cura, dichiarazione ICEF, 
dichiarazione ISEE, Reddito e pensione di 
cittadinanza, Invalidità civile - accompagnamento 

 
L’iscrizione al sindacato non è obbligatoria, si può 
accedere anche se non associati 
Gli iscritti alla CISL hanno diritto ad una agevolazione 
tariffaria. 
Tutte le richieste vengono accolte e successivamente 
inviate all'ufficio di Borgo Valsugana. 
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Patronato INAPA Associazione Artigiani Primiero San 
Martino di Castrozza 

 

 
 
 
 

Lo sportello del Patronato INAPA Associazione Artigiani e 
CAF ha sede presso l’ex Municipio di Siror in Via Asilo 4 
Siror - Primiero San Martino di Castrozza. 
 
Orari: Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.30 e 
dalle ore 14.00 alle ore 17.30 

Recapito telefonico: 0439-610111 

Indirizzo mail: primiero@artigiani.tn.it  
 

Il Patronato INAPA offre assistenza nell’assolvere pratiche 

previdenziali e infortunistiche quali: 

mailto:primiero@artigiani.tn.it
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• Invio richieste pensioni private e pubbliche, 
vengono seguite pratiche di pensione di anzianità, 
pensioni di vecchiaia e di invalidità, pensioni ai 
superstiti (gestione privata e pubblica – casse dei 
liberi professionisti) assegni sociali, ape-social; 
pratiche di supplemento e/o di ricostituzione di 
pensioni già concesse; 

• richiesta invalidità civile e assegno 
accompagnamento, viene effettuata la richiesta 
accertamento/aggravamento invalidi civili, richiesta 
indennità di accompagnamento, accertamento per 
riconoscimento 104 per sé stessi e altri, assegno di 
frequenza, pensione invalidità civili totali e parziali 

• Cambio ufficio pagatore INPS 

• Stampa duplicati INPS (CU – OBISM) – invio 
detrazioni d’imposta variazioni 

• Reddito e pensione di cittadinanza – Reddito di 
emergenza 

• convenzione APAPI per l’invio di: assegno unico 
provinciale, assegno di cura, compartecipazione alla 
spesa (ICEF) 
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ASSISTENZA SANITARIA 

NON URGENTE 800 016 017 

PER CONTATTARE LA 
GUARDIA MEDICA 

PRENOTARE LE 
AMBULANZE PER 

TRASPORTI NON URGENTI 

AVERE INFORMAZIONI SU 
GUARDIA MEDICA 

TURISTICA 

Numero per le EMERGENZE  

nel territorio di Primiero 
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Settore Sociale Comunità     0439/64643 

Distretto Sanitario di Primiero    0439/764444 

Per prenotazione di: 

Prelievi/esami del sangue     0461/371037 

Visite specialistiche: 

CUP TRENTO da telefono fisso   848 816 816 

CUP TRENTO da telefono cellulare    0461/379400 

CUP FELTRE da telefono fisso e cellulare 0437/1849900 

Farmacie: 

 Fiera di Primiero     0439/762185 

 Mezzano       0439/67046 

 Canal San Bovo      0439/719139 

 San Martino      0439/768707 
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Elenco dei Medici di Medicina Generale 
 

CAMILLA CALLEGARO 
379/2192525 
Ambulatori Canal San 
Bovo e Mezzano 

Assistente studio 
379/2319904 
Lun mar gio ven 8.30-12.30 
Merc 13.30-17.30 

ANDREA RESTELLI 
351/4436885 
Ambulatori Imer, Canal 
San Bovo e Mezzano 

Assistente studio 
379/2767493 
Lun 14.00-16.00  
mar 15.00 -18.00 
Merc 9.00-11.00  
Gio 14.00-17.00 

LILIANA KINSPERGHER 

328/1055578 
Ambulatori San 
Martino, Mezzano e 
Fiera 

Assistente studio 
0439/762716 
09.00-12.00 

GIOVANNI SCATTOLIN 

331/1683141 
Ambulatorio Tonadico-
Poliambulatorio e 
Mezzano 

Assistente studio 
331/1683141 
08.00-12.00 

MANOLA TROLESE 

379/1655452 
Ambulatorio Tonadico-
Poliambulatorio e 
Mezzano 

Assistente studio 
351/6944109 
Lun-ven 08.00-12.00 

ROBERTO KEYVANIAN 

0439/67344 
Ambulatorio Tonadico-
Poliambulatorio e 
Mezzano 

Assistente studio 
329/4438920 
Lun-mar-gio ven  
09.00-11.30 
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Sede 

Lo sportello di Spazio Argento ha sede presso la Comunità 
di Primiero - 1^ piano in Via Roma n. 19 – Tonadico  
Primiero San Martino di Castrozza (TN)   
Tel. 0439 64643   
E-mail: spazioargento@primiero.tn.it 

 
 

Gli orari dello sportello presso la Comunità di Primiero 
 

Lunedì 14:00-16:00 
Martedì 9:30-11:30 
Mercoledì 9:30-11:30 
Giovedì 9:30-11:30 

Venerdì 9:30-11:30 
 

 

E’ consentito l’accesso in altre fasce orarie previo 
appuntamento 

 

SETTORE SOCIALE 

Via Roma, 19 – Frazione Tonadico 

38054 PRIMIERO SAN MARTINO DI CASTROZZA (TN) 

Tel. 0439 64643 – sito web: www.primiero.tn.it  

mailto:spazioargento@primiero.tn.it
http://www.primiero.tn.it/

